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a cura di Michelangelo Granata 

 

TUTTI I SICILIANI AI GIOCHI OLIMPICI 
ATLETICA LEGGERA SICILIANA E OLIMPIADI, UNA STORIA LUNGA 97 ANNI 
 
GIOVANNI FRANGIPANE IL PRIMO UOMO 
 
35 atleti per 49 presenze in 18 edizioni dei G.O.  
- Giovanni Frangipane, il pioniere dell’atletica siciliana (Parigi 1924) 
- Due i siciliani sul podio: Salvatore Antibo, argento splendente nei 10.000 metri (Seul 1988) e 
Giuseppe Gibilisco, bronzo magico nell’asta (Atene 2004) 
 
Il pioniere delle partecipazioni alla manifestazione a cinque cerchi è stato Giovanni Frangipane. Atleta 
polivalente e buon calciatore del Palermo, a Parigi nel 1924 giunse al sesto posto nella semifinale dei 100 
metri in 11”2, mentre nella staffetta 4x100 si piazzò terzo in semifinale con 42”9. 
 
Dodici anni dopo a Berlino 1936 toccò a Salvatore Mastroieni, nativo di Sant’Alessio Siculo e dai più 
conosciuto con il nome di Arturo, che si classificò sesto nella sua batteria dei 5000 metri.  
 
Sono saliti sul podio l’altofontino Salvatore Antibo a Seul 1988 e il siracusano Giuseppe Gibilisco 
(Atene 2004). Nei 10.000 m, Antibo conquistò l’argento, giungendo al traguardo in 27’23”55, alle spalle 
del marocchino Brahim Boutayeb (27’21”46) e davanti al keniano Kipkemboi Kimeli (27’25”16). 
Bronzo, invece, per Gibilisco, che superò i 5,85 nell’asta. 
 
In totale, sono stati 35 gli atleti siciliani a partecipare in 18 edizioni dei Giochi Olimpici e 49 le loro 
presenze in totale. 
 
VIII - PARIGI 1924 (1)  
Giovanni Frangipane 100 m: 6° nella seconda semifinale 11”2 (2° nel primo quarto di finale 11”0 - 2° 
nella settima batteria s.t.)       
2ª semifinale 

1. Harold Abrahams Gran Bretagna 10”6 

2. Charley Paddock Stati Uniti 10”7 

3. Chester Bowman Stati Uniti 10”7 

4. Edwin Carr. Australia10”7 

5. Cyril Coaffee Canada 10”8 

6. Giovanni Frangipane Italia 11”2 

    
Giovanni Frangipane 4x100 m: 3a in semif. 42”9 (2a quarta batt. 42”8) 
 
XI - BERLINO 1936 (1)  
Salvatore Mastroieni 5000: 6° in batt. 15’02”2 
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TUTTI I SICILIANI AI GIOCHI OLIMPICI (séguito) 
 
XIV - LONDRA 1948 (3)  
Gianni Corsaro marcia 10 km: 8° 48’12”0 (4° in batt. 46’25”8) 
Salvatore Cascino marcia 50 km: 14° 5h20’03”0 
Baldassare Porto 4x400 m: infortunato  
N.B. Baldassare Porto, infortunatosi il giorno prima delle gare, venne sostituito da Gianni Rocca. 

 
XV - HELSINKI 1952 (3)  
Vincenzo Lombardo 400 m: 3° in batt. 49”53 
Salvatore Cascino marcia 50 km: 19° 4.56’46”0 
Baldassare Porto 4x400 m: 4a in batt. 3’15”2 
 
XVI - MELBOURNE 1956 (1)  
Vincenzo Lombardo 200 m: 4° nei quarti di fin. 21”53 (3° in batt. 21”93) 
 
XVII - ROMA 1960 (2)  
Giuseppe Bommarito 400 m: 5° nei quarti di fin. 47”70 (3° in batt. 48”79) 
Bommarito 4x400 m: 4a in semif. 3’07”7 (3a  in batt. 3’09”8) 
Gianni Corsaro marcia 20 km: 26° 1.46’47”2 
 
XIX - CITTÀ DEL MESSICO 1968 (1)  
Pasquale Busca marcia 20 km: 12° 1.37’32”0 
 
XXI - MONTREAL 1976 (2)  
Pietro Farina 200 m: 7° nei quarti di fin. 21”31 (3° in batt. 21”32)        
Margherita Gargano 1500 m: 7a in batt. 4’15”94 
 
XXIII - LOS ANGELES 1984 (5)  
Antonio Ullo 100 m: 5° nei quarti di fin. 10”57 (3° in batt. 10”36) 
Ullo 4x100 m: 4a 38”87 (2a in semif. 39”32)  
Piero Selvaggio 5000 m: 10° in batt. 14’04”74 
Antonio Selvaggio 5000 m: 9° in batt. 13’55”73 
Salvatore Antibo 5000 m: 14° in semif. 13’47”53 
Antibo 10.000 m: 4° 28’06”50 (2° in batt. 28’22”57) 
Giovanni D’Aleo maratona: 35° 2.20’12” 
 
XXIV - SEUL 1988 (1)  
Salvatore Antibo 5000 m: 8° in semif. 13’25”64 (2° in batt. 13’58”08) 
Antibo 10.000 m: 2° 27’23”55 (4° in batt. 28’09”35) 
 
XXV - BARCELLONA 1992 (5) 
Giuseppe D’Urso 800 m: non partito 
Salvatore Antibo 5000 m: 16° 14’02”47 (1° in batt. 13’33”71) 
Antibo 10.000 m: 4° 28’11”39 (7° in batt. 28’18”48) 
Francesco Bennici 10.000 m: 10° in batt. 28’45”62 
Walter Arena marcia 20 km: 18° 1.29’34” 
Anna Rita Sidoti marcia 10 km: 7a 45’23” 
 
XXVI - ATLANTA 1996 (2)  
Giuseppe D’Urso 800 m: 5° in semif. 1’46”97 (2° in batt. 1’45”27) 
Anna Rita Sidoti marcia 10 km: 11a 43’57” 
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TUTTI I SICILIANI AI GIOCHI OLIMPICI (séguito) 
 
XXVII - SYDNEY 2000 (6)  
Francesco Scuderi 100 m: 6° in batt. 10”50 
Alessandro Cavallaro 200 m: 6° nei quarti di fin. 20”69 (3° in batt. 20”58) 
Scuderi-Cavallaro 4x100 m: 7a 38”67 (4a in semif. 38”67) 
Rachid Berradi 10.000 m: 17° 28’45”96 (12° in batt. 28’01”18) 
Giuseppe Gibilisco asta: 10° = 5,50 (qualif. 4° gr. B 5,70) 
Vincenzo Modica maratona: rit.  
Anna Rita Sidoti marcia 20 km: rit.  

 
XXVIII - ATENE 2004 (2)  
Giuseppe Gibilisco asta: 3° 5,85 (qualif. 5,70) 
Simona La Mantia triplo: 7a qualif. gr. B 14,39 
 
XXIX - PECHINO 2008 (6) 
Claudio Licciardello 400 m: 8° in sf. 45”64 (3° in batt. 45”25) 
Giuseppe Gibilisco asta: s.m. (qualif. 6° gr. B 5,65) 
Emanuele Di Gregorio 4x100 m: squal. in batt.  
Anita Pistone 100 m: 6a nei quarti di fin. 11”56 (2a in batt. 11”43) 
Vincenza Calì 200 m: 7a nei quarti di fin. 23”56 (6a in batt. 23”44) 
Anna Carmela Incerti maratona: 14a 2.30’55” 
Pistone - Calì 4x100 m: squalif. in batt.  
 
XXX - LONDRA 2012 (2)  
Simona La Mantia triplo: 10a qualif. gr. B 13,92 
Anna Carmela Incerti maratona: 29a 2.29’38” 
 
XXXI - RIO DE JANEIRO 2016 (1)  
Anna Carmela Incerti maratona: rit. 
 
XXXII - TOKYO 2021 (5)  
Ala Zoghlami 3000 m siepi: 9° 8’18”50 (4° in batt. 8’14”06) 
Osama Zoghlami 3000 m siepi: 4° in batt. 8’19”51 
Filippo Randazzo lungo: 8° 7,99 (qualif. 3° gr. A 8,10) 
Giuseppe Leonardi 4×400 e 4x400 mista: riserva 
Alice Mangione 4×400: 7a in batt. 3’27”74    
A. Mangione 4×400 mista: 5a in batt. 3’13”51 
 
XXXIII - PARIGI 2024 
 
XXXIV - LOS ANGELES 2028 
 
XXXV - BRISBANE 2032 
 
XXXVI - 2036 
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a cura di Michelangelo Granata 

 

21 ATLETI PER 51 PRESENZE IN DICIANNOVE EDIZIONI 
2 ORO: Anna Maria Sidoti (1997) e Giuseppe Gibilisco (2003) 
2 ARGENTO: Giuseppe D’Urso (1993) e Vincenzo Modica (1999) 
FINALISTI: 2 Gibilisco, Di Gregorio; 1 Arena, Sidoti, Alice Mangione, Riccardo Meli 
PARTECIPAZIONI: 
6 Sidoti; 
5 D’Urso, Gibilisco, La Mantia; 
4 Antibo; 
3 W. Arena; 
3 Mangione; 
2 Modica, Scuderi, Cavallaro, Di Gregorio, Ala Zoghlami, Osama Zoghlami;  
1 Ingargiola, Vincenti, Licciardello, Calì, La Mastra, Incerti, Matteo Melluzzo, Riccardo Meli. 
 
Ai Campionati Mondiali in tutto sono stati ventuno gli atleti che hanno rappresentato la Sicilia in 
diciannove edizioni; cinquantuno le presenze; quattro le medaglie: due d’oro e due d’argento; otto 
volte in finale. 
 
Il primo a partecipare in questa rassegna iridata è stato il nostro campione, Totò Antibo, il 12 agosto 
1983 nella semifinale dei 5000 metri. E poi altre tre sofferte successive presenze. Antibo, uno dei più 
grandi mezzofondisti della seconda metà del secolo scorso e a lungo dominatore europeo sui 5000 e 
10.000 metri, l’ultimo a primeggiare prima che gli africani prendessero definitivamente in mano la pista. 
Vittorie epiche le sue, il solo in grado di sconfiggere gli atleti africani, di rimandare di qualche anno il 
loro regno incontrastato che dura dal 1991, da quando un avversario vigliacco si è infilato nella vita di 
Totò. 
 
Un capitolo intero va alla nostra amata Anna Rita Sidoti, lo «scricciolo d’oro» di Gioiosa Marea che ci 
ha lasciato il 21 maggio 2015, doveva compiere 46 anni il 25 luglio, tra lo sgomento e il dolore di tutti 
noi. Una vera leonessa, colonna della marcia italiana femminile, 47 presenze in azzurro; campionessa 
mondiale; due titoli europei all’aperto, Spalato 1990 a 21 anni e Budapest 1998, uno al coperto, Parigi 
1994. La sua grinta, la sua tenacia e quel sorriso che le illuminava il volto, sono entrati nel cuore di 

tutti. Ai Mondiali sei le sue presenze: sui 10 km, nona a Tokyo 1991 (44’18”) e a Stoccarda 1993 
(44’13”); tredicesima a Göteborg 1995 (44’06”); medaglia d’oro ad Atene 1997 (42’55”49 su pista); sui 
20 km, ritirata a Siviglia 1999 e ottava a Edmonton 2001 (1.31’40”). 
  
La vittoria di Anna Rita ad Atene nel 1997 stupì il mondo intero, il secondo oro femminile per l’Italia 
nella storia della rassegna mondiale, dopo quello di Fiona May nel lungo a Göteborg. Da riserva in 
panchina all’oro in una marcia trionfale allo Stadio Panathinaikos. Adesso che Anna Rita non è più con 
noi, ci commuovono intensamente, quasi a risentirle, le sue prime parole dopo la fantastica gara: «Non ci 
credo, non ci posso credere! Ho preso in mano il destino e dato un cazzotto al mondo e alla sfortuna». 
Questo il commento di Pino Clemente: «Gli Dei Olimpici hanno deciso di premiare con una medaglia 
dal valore inestimabile, la campionessa più lieve di tutta la variegata popolazione dell’atletica leggera di 
caratura mondiale. La Sidoti ha dominato dal primo all’ultimo metro, le avversarie russe e bielorusse sono 
state frullate da quel vortice inarrestabile di passi frenetici». 
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I SICILIANI AI CAMPIONATI MONDIALI (séguito) 

 
Giuseppe Gibilisco segue Anna Rita con cinque presenze, alla pari di Giuseppe D’Urso e la triplista 
Simona La Mantia: nell’asta in qualificazione tre nulli a 5,30 a Edmonton 2001; oro a Parigi-St Denis 
2003; quinto ex-aequo ad Helsinki 2005 (5,50); settimo pari merito a Berlino 2009 (5,65); di nuovo senza 
misura in qualificazione a Mosca 2013. Il 28 agosto 2003 è il Giorno dei Giorni per il siracusano, nel 
grande Stade de France, due falli a 5,75, rimane l’ultimo tentativo e, amante del rischio, passa a 5,80 con 
un’altra asta più dura, consigliatagli da Vasily Petrov, altezza superata, poi davvero grande con 5,85 e 
5,90 alla prima prova. Il saltatore ripete così l’exploit che gli era riuscito al Golden Gala di Roma, 
superare il primato italiano due volte nella stessa gara, merce assai rara in un mondiale. Primo titolo di un 
italiano in gare «globali», dietro di lui Okker Brits (Sud Africa), Patrick Kristiansson (Svezia) e Dmitri 
Markov (Australia), nell’ordine, tutti con 5,85. 
  
Brillanti le medaglie d’argento di Giuseppe D’Urso e Vincenzo Massimo Modica. Il catanese negli 800 
metri fa la sua prima apparizione a Tokyo 1991, quarto in batteria (1’46”82); argento a Stoccarda 1993; 
in batteria ancora quarto a Göteborg 1995 (1’47”43) e ritirato ad Atene 1997; sui 1500 14° in batteria a 
Siviglia 1999 (3’50”71). D’Urso, nel glorioso Neckarstadion, ristrutturato per l’occasione e ribattezzato 
Gottlieb-Daimler-Stadion, il 17 agosto 1993, una data che rimarrà scolpita nel palmarès dell’atletica 
italiana, giustizia in volata il favorito Billy Konchellah - il lungo Masai che aspirava alla tripletta 
mondiale dopo Roma 1987 e Tokyo 1991 - finito solo terzo, ma soccombe all’altro keniano, la lepre Paul 
Ruto, 1’44”86 contro 1’44”71. 
  
Alla prima grande finale della sua vita, il nostro campione non si perde d’animo, il keniano Paul Ruto 
schizza via allo sparo, l’azzurro è quinto alle spalle degli inglesi Curtis Robb e Tom McKean, il canadese 
Freddie Williams, dietro altri due keniani, il campione olimpico William Tanui, il favorito Billy 
Konchellah che trotta nelle retrovie. Ruto passa ai 400 in 51”22, ai 600 parte Williams per poi spegnersi, 
D’Urso corre all’esterno, alla sua sinistra gli inglesi e Tanui. Volata da favola, l’azzurro compie il 
capolavoro negli ultimi 120 metri, si beve gli avversari, da quarto passa a secondo, Ruto è a tiro. 
Konchellah si scuote ma il catanese tiene e resiste al ritorno del «principe masai». Strappa con i denti 
l’argento, soltanto quindici centesimi lo separano da Ruto e appena tre lo riparano da Konchellah 
(1’44”89). Giuseppe dopo l’arrivo è incredulo, quasi non si capacita, ma non si deve svegliare da nessun 
sogno, quel gradino in cima all’élite mondiale gli appartiene di diritto. L’amico Andrea Benvenuti in 
tribuna piange, era crollato a terra in batteria dopo 230 metri di gara per una microfrattura al piede 
sinistro. Nella storia del mezzofondo veloce quattro italiani sono saliti sul podio ai Giochi Olimpici o 
ai Campionati Mondiali: Emilio Lunghi, Luigi Beccali, Mario Lanzi, Giuseppe D’Urso. Claudio 
Colombo sul Corriere della Sera definì l’argento di Giuseppe D’Urso: «Un sorso d’aria pura». E 
Andrea Schiavon sulla rivista della Fidal «atletica» scrisse: «Pensate a come sarebbero otto corsie che, 

partendo da Emilio Lunghi e Mario Lanzi e passando per Marcello Fiasconaro, Donato Sabia e Andrea 

Longo, arrivassero sino a Giordano Benedetti. In questa gara della memoria due corsie buone, di quelle 

centrali, spetterebbero di diritto a Giuseppe D’Urso e Andrea Benvenuti, due campioni dalle vite 

parallele». 
  
Vincenzino Modica, 28 anni, poliziotto, ritiratosi alla maratona di Atene 1997, due anni dopo a Siviglia è 
stupendo, è sua la quarta medaglia della spedizione azzurra, il terzo argento. È il più coraggioso di una 
squadra che vince la Coppa del Mondo, in casa di una superpotenza della maratona, la Spagna, anche se 
adombrata dall’EPO. Per Massimo Magnani, responsabile degli azzurri: «Modica è stato grandioso, il 
motore è buono, ora è migliorato il pilota». All’ultimo passaggio tra le guglie e gli azulejos di plaza de 
Espagna, il giapponese Nobuyuki Sato ha 20” sul compagno Koji Shimizu, Modica, lo spagnolo Abel 
Anton, il portoghese Luis Novo. Ancora sei chilometri, Anton parte all’inseguimento di Sato, lo prende a 
tre chilometri dallo stadio, lungo il Guadalquivir, Modica c’è ancora, vitale. Un finale crudele ma 
bellissimo, il mistrettese salta Sato al 41° km, Anton è irrequieto, si gira due, tre volte. I miracoli non 
esistono, a ventisette secondi da Anton - quasi 37 anni, il vincitore più vecchio di tutta la storia dei 
Mondiali - Modica può spargere i suoi baci nella calura che non molla, 2.13’36” e 2.14’03” i tempi dei 
due. 
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I SICILIANI AI CAMPIONATI MONDIALI (séguito) 
 
1a ed. - Helsinki 07-14/08/1983 (1) Helsingin Olympiastadion 
Salvatore Antibo - 5000 13° 13’40”76 
 
2a ed. - Roma 28/08-06/09/1987 (2) Stadio Olimpico 
Salvatore Antibo - 10.000 16° 28’33”77 
Walter Arena - marcia 20 km squalif. 
 
3a ed. - Tokyo 23/08-01/09/1991 (4) Stadio Olimpico 
Giuseppe D’Urso - 800 4° in batt. 1’46”82 
Salvatore Antibo - 10.000 20° 28’52”41 
Walter Arena - marcia 20 km 7° 1.21’01” 
Anna Rita Sidoti - marcia 10 km 9a 44’18” 

 
4a ed. - Stoccarda 13-22/08/1993 (4) Gottlieb-Daimler-Stadion 
Giuseppe D’Urso - 800 2° 1’44”86 (1’44”83 in sf.) 
Salvatore Antibo - 10.000 12° 29’10”83 (28’27”48 in sf.) 
Walter Arena -  marcia 20 km squalif. 
Anna Rita Sidoti -  marcia 10 km 9a 44’13” 

 
5a ed. - Göteborg 04-13/08/1995 (2) Ullevi Stadion 
Giuseppe D’Urso - 800 4° in batt. 1’47”43 
Anna Rita Sidoti - marcia 10 km 13a 44’06” 

 
6a ed. - Atene 01-10/08/1997 (4) Stadio Olimpico Spyros Louīs  
Giuseppe D’Urso - 800 rit. in batt.  
Francesco Ingargiola - maratona 30° 2.23’30” 
Vincenzo Modica - maratona rit.  
Anna Rita Sidoti - marcia 10 km 1a 42’55”49 

 
7a ed. - Siviglia 20-29/08/1999 (4) Estadio de la Cartuja 
Giuseppe D’Urso - 1500 14° in batt. 3’50”71 
Salvatore Vincenti - 5000 15° in batt. 14’03”36 
Vincenzo Modica - maratona 2° 2.14’03” 
Anna Rita Sidoti - marcia 20 km rit.  
 
8a ed. - Edmonton 03-12/08/2001 (3) Stadio del Commonwealth 
Francesco Scuderi - 100 5° in batt. 10”53 - 4x100 5° in semif. 38”71 
Giuseppe Gibilisco - asta n.c. in qual. tre nulli a 5,30  
Anna Rita Sidoti - marcia 20 km 8a 1.31’40” 

 
9a ed. - Parigi 23-31/08/2003 (4) Stade de France 
Alessandro Cavallaro - 200 7° in semif. 20”59 (2° in batt. 20”42) - 4x100 8° in semif. 38”93 (2° nei qf. 
38”63) 
Francesco Scuderi - 4x100 8° in semif. 38”93 (2° nei qf. 38”63) 
Giuseppe Gibilisco - asta 1° 5,90 
Simona La Mantia - triplo 9a in qual. 14,05 

 
10a ed. - Helsinki 06-14/08/2005 (5) Helsingin Olympiastadion 
Giuseppe Gibilisco - asta 5° = 5,50 
Claudio Licciardello - 4x400 4a in batt. 3’04”40 
Alessandro Cavallaro - 4x100 riserva      - 
Simona La Mantia - triplo 14a in qual. 14,00 (gr. B) 

Vincenza Calì - 4x100 5a in batt. 44”03 
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I SICILIANI AI CAMPIONATI MONDIALI (séguito) 
 
11a ed. - Osaka 25/08-02/09/2007 (2) Stadio Nagai 
Rosario La Mastra -100 5° in qf. 10”32 (4° in batt. 10”27) - 4x100 4a in batt. 38”81 
Anna Carmela Incerti - maratona 17a 2.36’36” 

 
12a ed. - Berlino 15-22/08/2009 (2) Olimpiastadion 
Emanuele Di Gregorio - 100 4° in qf.  10”26 (2° in batt. 10”35) - 4x100 6a 38”54 (1a in batt. 38”52)  
Giuseppe Gibilisco - asta 7°= 5,65 (7° in qual. 5,65) 
 
13a ed. - Taegu 27/08-04/09/2011 (2) Stadio di Taegu  
Emanuele Di Gregorio - 4x100 5a 38”96 (3a in batt. 38”41)  
Simona La Mantia - triplo elim. in qual. 14,06 (8a gr. A) 

 
14a ed. - Mosca 10-18/08/2013 (2) Stadio Lužniki 
Giuseppe Gibilisco - asta s.m. in qual.  
Simona La Mantia - triplo elim. in qual. 13,80 (7a gr. B) 

 

15a ed. - Pechino 22-30/08/2015 (1) Stadio Nazionale 
Simona La Mantia - triplo elim. in qual. 13,77 (6a gr. A) 

 
16a ed. - Londra 04-13/08/2017 (1) Olympic Stadium 
Ala Zoghlami - 3000 m siepi elim. in batteria 8’26”18 (7° in 1a batt.) 
 
17a ed. - Doha 27/09-06/10/2019 (2) Khalifa International Stadium 
Osama Zoghlami - 3000 m siepi elim. in batteria 8’28”57 (8° in 2a batt.) 
Alice Mangione - 4x400 m riserva 

 
18a ed. - Eugene 15-24/07/2022 (2) Hayward Field 
Matteo Melluzzo - 4x100 m riserva 
Alice Mangione - 400 4a nella 5a batt. 52”72 - 4x400 mista 7a 3’16”45 (4a nella 1a batt. 3’13”89) - 

4x400 7a 3’26”45 (4a nella 2a batt. 3’28”72) 
 
19a ed. - Budapest 19-27/08/2023 (4) National Athletics Center 
Riccardo Meli 4x400 m/mista 
Ala Zoghlami 3000 m siepi 
Osama Zoghlami 3000 m siepi 
Alice Mangione 400 m - 4x400 m/mista 
Settime nell’ultima giornata entrambe le staffette 4x400 con i nostri Riccardo Meli e Alice Mangione.  
Il quartetto con Edoardo Scotti, il palermitano Riccardo Meli, alla sua prima esperienza in Nazionale 
Assoluta, Lorenzo Benati e Davide Re segna 3’01”23, senza Alessandro Sibilio che aveva corso in 
batteria, nella gara che vede imporsi gli Stati Uniti con 2’57”31. 
La niscemese Alice Mangione, Anna Polinari, Alessandra Bonora e Giancarla Trevisan tagliano il 
traguardo in 3’24”98, a poco più di un secondo dal record nazionale di 3’23”86, siglato sabato (con 
Ayomide in seconda frazione). Vince l’Olanda in 3’20”72 grazie alla straordinaria Femke Bol con la sua 
rimonta da favola. 
Budapest, sabato 19 agosto 2023 
STAFFETTA MISTA 
Non entra in finale la 4x400 mista composta da Lorenzo Benati, Ayomide Folorunso, i nostri Riccardo 
Meli e Alice Mangione. 
Sesta nella prima batteria alle 12,03, già esclusa senza nemmeno poter attendere la seconda prova per 
rientrare nei due tempi di ripescaggio. Pesa sul 3’14”56 il fastidio muscolare avvertito da Benati all’uscita 
dell’ultima curva (47”15 la sua frazione). 
Quando Folorunso rientra alla corda è settima e con la consueta grinta deve lanciarsi nella rimonta delle 
staffette rivali, riuscendo peraltro a consegnare il testimone al quinto posto (50”60). 
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Il debuttante in Nazionale assoluta, il pivot (detto da Bragagna) Riccardo Meli (45”72), con i capelli 
tagliati drasticamente dal «cattivello Gimbo Tamberi» come matricola, lotta per la sesta posizione, quindi 
il finale spetta alla niscemese Mangione (51"09) che però non completa la rimonta che avrebbe 
alimentato qualche speranza. 
Peccato perché l’assenza della Repubblica Dominicana lasciava aperta qualche porta in più. Stati Uniti 
3’10”41, Gran Bretagna 3’11”19, Belgio 3’11”81, Italia complessivamente tredicesima: si sarebbe entrati 
con il 3’13”90 dell’Irlanda. 
Una finale senza i nostri due gioielli, quella dei 3000 m siepi martedì 22 agosto alle ore 21,42. I 
gemelli Osama e Ala Zoghlami (Franco Bragagna in diretta su Rai Sport sottolinea: i «gemelli coetanei», 
ci mancherebbe...) non superano le batterie, rispettivamente nono nella seconda (8’33”07) e decimo nella 
terza (8’28”76), perdendo terreno dai migliori nelle fasi calde della gara. Il primatista del mondo, 
l'etiope Lamecha Girma passeggia in 8’15”89, migliore del turno. 
 
20a ed. - Tokyo 2025 Stadio Nazionale 
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a cura di Michelangelo Granata 
 
In 25 edizioni dei Campionati Europei, la Sicilia - assente quattro volte: Oslo 1946, Stoccolma 1958, 
Belgrado 1962 e Budapest 1966 - ha conquistato undici medaglie:  
 
CINQUE D’ORO: 2 Salvatore Antibo, 2 Annarita Sidoti e 1 Anna Carmela Incerti;  
QUATTRO D’ARGENTO: Baldassare Porto, Annarita Sidoti, Emanuele Di Gregorio, Simona La 
Mantia;  
DUE DI BRONZO: Salvatore Antibo e Vincenzo Massimo Modica.  
 
A queste bisogna aggiungere quelle vinte da Anna Carmela Incerti a squadre: tre ori nella maratona 
(Göteborg 2006 - Barcellona 2010 - Zurigo 2014) e un argento nella mezza maratona (Amsterdam   
2016). 
 
Splendono le due medaglie d’oro di Totò Antibo a Spalato 1990, una storica doppietta 5000/10.000, 
numero 1 al mondo a fine stagione nell’autorevole «World Ranking» della rivista statunitense «Track & 
Field News» sulle due distanze. Un’accoppiata nella stessa edizione era riuscita solo a tre atleti nella 
storia degli Europei: il cecoslovacco Emil Zátopek a Bruxelles 1950, il polacco Zdzislaw 
Krzyszkowiak a Bruxelles 1958 e il finlandese Juha Väätäinen a Helsinki 1971. 
 
Un capitolo intero va dedicato all’immenso talento di Antibo, pari solo al suo coraggio in gara. L’unica 
cosa pienamente prevedibile, quando si schierava al via, era, paradossalmente, la sua imprevedibilità 
totale. Quante volte, quanti salti in piedi degli spettatori negli Stadi o davanti alla televisione, tutti 
entusiasti per quella provocazione, meravigliosamente sfacciata, di correre e sfidare gli avversari. Il 
bronzo dei 10.000 m di Stoccarda 1986, lo “scintillio d’azzurro” nella telecronaca di Paolo Rosi, a ruota 
di Stefano Mei e Alberto Cova; andando fuori tema Europei, l’argento dei Giochi Olimpici di Seul 1988, 
il dominio 1989-1990; l’accoppiata d’oro 10.000-5.000 a Spalato 1990, 5000 metri che si aggiungono ai 
10.000, dopo una caduta in partenza e la travolgente rimonta. La trasformazione in leggenda di Totò 
Antibo, neppure scalfita da Tokyo 1991, che, analizzata a posteriori, diventerà il momento della sua 
umanizzazione. 
 
Indimenticabili le due vittorie dell’amata Annarita Sidoti sui 10 km di marcia, Spalato 1990 e Budapest 
1998, il nostro «scricciolo d’oro» che splende sempre. 
 
La 42enne Anna Carmela Incerti tocca il suo quinto Campionato Europeo nell’arco di ben sedici anni 
(2006-2022). La bagherese a Barcellona 2010, medaglia di bronzo in maratona, tramutata inizialmente 
in argento, per la squalifica il 5 aprile 2011 della vincitrice, la lituana Živilė Balčiūnaitė. Per poi divenire 
il 10 febbraio 2012 una splendida medaglia d’oro, a quasi due anni di distanza, avendo subìto la stessa 
sorte la russa Nailiya Yulamanova. 
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I SICILIANI AI CAMPIONATI EUROPEI (séguito) 

 
 
 
Il raccolto dei catanesi in questa rassegna continentale è più che soddisfacente. Nell’ordine temporale, i 
primi battiti lucenti con l’argento di Baldassare “Saro” Porto nella staffetta 4x400 m a Bruxelles 1950, 
il nostro in prima frazione, con il primato italiano di 3’11”0 che resisterà sino al 1956. Come da elenco 
qui sotto, non da meno, segue Giuseppe Ardizzone con due presenze, i 5000 m ad Atene 1969 ed 
Helsinki 1971, entrato nella «Hall of Fame» dei migliori atleti italiani di tutti i tempi (Annuario 
dell’Atletica 2013, pag. 538). A Roma 1974 il marciatore Rosario Valore, con il suo bello stile, è 
dodicesimo sui duri 50 km, un salto di dodici anni per proseguire a Stoccarda 1986 con Walter Arena, 
quinto sui 20 km, sempre nella marcia. Si arriva a Spalato 1990 con Giuseppe D’Urso (800 m) e il 
secondo Arena (marcia); ancora D’Urso a Helsinki 1994, dopo il magnifico argento dei Mondiali a 
Stoccarda 1993, quinto negli 800 (1’46”90). A Budapest 1998 la terza presenza di D’Urso, la palla di 
cannone Francesco Scuderi (100 e 4x100 m), Anita Pistone (riserva 4x100 m). A Monaco di Baviera, 
20 anni fa, tutta velocità, di nuovo Scuderi e il paternese Alessandro Cavallaro (200 e 4x100 m). Ancora 
sprint quattro anni dopo a Göteborg: Cavallaro (200 m), il giarrese Claudio Licciardello (400 e 4x400 
m), Scuderi (4x100 m). A Barcellona 2010, in finale Licciardello nella 4x400, ottava (3’04”20), Tiziana 
Grasso nella 4x100. Licciardello tocca quota tre a Helsinki 2012 (4x400). Un giovanissimo Giuseppe 
Leonardi, 20 anni non ancora compiuti, debutta in Nazionale Assoluta ad Amsterdam 2016 sui 400 
metri, ottavo in batteria (47”68).   
 
Gli atleti siciliani partecipanti agli Europei con le sei convocazioni di Monaco 2022: Matteo Melluzzo, 
Ala Zoghlami, Osama Zoghlami, già presente a Berlino 2018, Filippo Randazzo, Alice Mangione, la 
citata Incerti, sommano 44 partecipazioni e 75 presenze. 
 
LE PARTECIPAZIONI DEI SICILIANI AI CAMPIONATI EUROPEI 
Cinque 
Anna Carmela Incerti 2006 - 2010 - 2014 - 2016 - 2022 
Quattro 
Annarita Sidoti 1990 - 1994 - 1998 - 2002 
Giuseppe Gibilisco 2002 - 2006 - 2010 - 2012 
Tre 
Salvatore Antibo 1982 - 1986 - 1990 
Giuseppe D’Urso 1990 - 1994 - 1998 
Francesco Scuderi 1998 - 2002 - 2006 
Emanuele Di Gregorio 2002 - 2010 - 2012 
Claudio Licciardello 2006 - 2010 - 2012 
Simona La Mantia 2006 - 2010 - 2012 
Due 
Giuseppe Ardizzone 1969 - 1971 
Pasquale Busca 1969 – 1971 
Paolo Accaputo 1974 - 1978 
Walter Arena 1986 - 1990 
Maria Ruggeri 1990 - 1998 
Vincenzo Massimo Modica 1994 - 1998 
Rachid Berradi 1998 - 1992 
Alessandro Cavallaro 2002 - 2006 
Osama Zoghlami 2018 - 2022 
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I SICILIANI AI CAMPIONATI EUROPEI (séguito) 

 
 
 

LA STORIA 
 
1. 07-09 SEP 1934 Stadio Benito Mussolini, Torino 22 nazioni - 20 partecipanti (1) 
Salvatore Mastroieni 5000 m - 5° 15’00”6 
 
2. 03-05 SEP 1938 Stade Olympique Yves du Manoir, Colombes (Parigi) 23 - 273 uomini (1) 
17-18 SEP 1938 Praterstadion, Vienna 15 - 78 donne 
Giuseppe Russo 400 m ostacoli - 3° in batt. (54”8) 
 
4. 23-27 AUG 1950 Stade Heysel, Bruxelles 21 - 454 (2) 
Salvatore Cascino marcia 10 km - 4° 48’46”0, marcia 50 km - 9° 5.17’15” 
Baldassare Porto 4x400 m - 2a 3’11”0 
 
5. 25-29 AUG 1954 Wankdorf Stadion, Berna 28 - 690 (1)  
Vincenzo Lombardo 400 m - 4° in sf. (48”4) 
 
9. 16-20 SEP 1969 Geōrgios Karaiskakīs Stadium, Atene 30 - 675 (2)   
Giuseppe Ardizzone 5000 m - 6° 13’51”8 
Pasquale Busca marcia 20 km - 10° 1.37’11”0 
 
10. 10-15 AUG 1971 Olympiastadion, Helsinki 29 - 871 (2)  
Giuseppe Ardizzone 5000 m - 9° in batt. (14’06”6) 
Pasquale Busca marcia 20 km - 10° 1.32’44”2 
 
11. 02-08 SEP 1974 Stadio Olimpico, Roma 28 nazioni - 747 partecipanti (4) 
Luigi Zarcone 1500 m - 5° in batt. (3’44”42) 
Rosario Valore marcia 50 km - 12° 4.30’22”8 
Paolo Accaputo maratona - 11° 2.24’06”0 
Antonino Mangano maratona - ritirato 
 
12. 29 AUG-03 SEP 1978 Stadion Evžena Rošického, Praga 29 - 844 (2)  
Michelangelo Arena maratona - 16° 2.16’09”2 
Paolo Accaputo maratona - ritirato 
 
13. 06-12 SEP 1982 Olympic Stadium Spyros Louīs, Atene 30 - 776 (3) 
Salvatore Antibo 5000 m - 8° in batt. (13’34”43), 10.000 m - 6° 28’21”07 
Mauro Barella* asta - n.q. (tre nulli a 5,15) 
Margherita Gargano 3000 m - 6a 8’48”73 
 
14. 26-31 AUG 1986 Neckarstadion, Stoccarda 31 - 880 (3) 
Antonio Ullo* 100 m - 4° in batt. (10”54), 4x100 m - 5a 38”86 
Salvatore Antibo 5000 m - 10° 13’38”25, 10.000 m - 3° 28’00”25 
Walter Arena marcia 20 km - 5° 1.22’42” 
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I SICILIANI AI CAMPIONATI EUROPEI (séguito) 

 
 
 
15. 27 AUG-01 SEP 1990 Poljud Stadion, Spalato 33 - 915 (5)  
Giuseppe D’Urso 800 m - 7° 1’47”29 
Salvatore Antibo 5000 m - 1° 13’22”00, 10.000 m - 1° 27’41”27 
Walter Arena marcia 20 km - 6° 1.24’16” 
Anna Rita Sidoti marcia 10 km - 1a 44’00” 

Maria Ruggeri* 4x100 m - 5a 43”71 
 
16. 07-14 AUG 1994 Olympiastadion, Helsinki 43 - 1129 (3) 
Giuseppe D’Urso 800 m - 5° 1’46”90 
Vincenzo Modica 10.000 m - 11° 28’17”24 
Anna Rita Sidoti marcia 10 km - 2a 42’43” 

 
17. 18-23 AUG 1998 Népstadion, Budapest 44 - 1217 (9) 
Francesco Scuderi 100 m - 6° nei qf.  (10”59), 4x100 m - 8a 39”85 
Giuseppe D’Urso 800 m - 7° in sf. (1’48”95), 1500 m - rit. in batt. 
Rachid Berradi* 10.000 m - 7° 28’22”31 
Vincenzo Modica maratona - 3° 2.12’53” 
Anna Rita Sidoti marcia 10 km - 1a 42’49” 

Patrizia Ritondo maratona - ritirata 

Maria Tranchina martello - 15a qualif. (53,87) 

Maria Ruggeri* 4x100 m - 7a 44”46 

Anita Pistone 4x100 m - riserva 
 
18. 06-11 AUG 2002 Olympiastadion, Monaco di Baviera 47 - 1168 (9)  
Francesco Scuderi 100 m - 5° nei qf. (10”42), 4x100 m - squalif. 
Emanuele Di Gregorio 200 m - 7° nei qf. (21”17) 
Alessandro Cavallaro 200 m - 6° in sf. (21”01), 4x100 m - squalif. 
Lorenzo Perrone 1500 m - 10° 3’47”43 
Salvatore Vincenti 5000 m - 8° 13’50”53 
Rachid Berradi* 10.000 m - 10° 28’24”31 
Giuseppe Gibilisco asta - 10° 5,60 
Vincenza Calì 100 m - 7a in batt. (11”66), 4x100 m - 6a

 43”46 

Anna Rita Sidoti marcia 20 km - 8a 1.31’19” 

 
19. 07-13 AUG 2006 Ullevi Stadion, Göteborg 48 - 1263 (7)  
Alessandro Cavallaro 200 m - 8° in sf. (21”19) 
Claudio Licciardello 400 m - 8° in sf. (46”21), 4x400 m - 5a in sf. (3’05”53) 
Giuseppe Gibilisco asta - 7° 5,50 
Francesco Ingargiola maratona - 5° 2.13’04” 
Francesco Scuderi 4x100 m - 6a 39”42 
Simona La Mantia triplo - s.m. in qualif.  

Anna Carmela Incerti maratona -  9a 2.32’53”, oro a squadre 
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I SICILIANI AI CAMPIONATI EUROPEI (séguito) 

 
 
 
20. 27 JUL-01 AUG 2010 Estadio Olímpico Lluís Companys, Barcellona 50 - 1285 (6) 
Emanuele Di Gregorio 100 m - 7° 10”34 (10”17 sf), 4x100 m - 2a 38”17 
Claudio Licciardello 4x400 m - 8a 3’04”20 
Giuseppe Gibilisco asta - 4° 5,75 
Tiziana Grasso 4x100 m - 6a in batt. (44”15) 

Simona La Mantia triplo - 2a 14,56 

Anna Carmela Incerti maratona - 1a 2.32’48”, oro a squadre 
 
21. 27 JUN-01 JUL 2012 Olympiastadion, Helsinki 50 - 1185 (3) 
Emanuele Di Gregorio 4x100 m - ritirata 
Claudio Licciardello 4x400 m - 5a in sf. (3’08”78) 
Simona La Mantia triplo - 4a 14,25   
 
22. 12-17 AUG 2014 Letzigrund, Zurigo 50 - 1334 (3) 
Federico Ragunì* 4x100 m - riserva 
Giuseppe Gibilisco asta - s.m. in qualif.  
Anna Carmela Incerti maratona - 6a 2.29’58”, oro a squadre 

 
23. 06-10 JUL 2016 Olympisch Stadion, Amsterdam 51 - 1339 (3) 
Giuseppe Leonardi 400 m - 8° in batt. (47”68) 
Anna Carmela Incerti mezza maratona - 14a (1.12’51”), argento a squadre 

 
24. 06-12 AUG 2018 Olympiastadion, Berlino 50 nazioni - 1449 partecipanti (1) 
Osama Zoghlami 3000 m siepi - 11° in batt. (8’43”92) 
 
- 26-30 AUG 2020 Stade Charléty, Parigi 
Cancellati a causa della pandemia di Covid-19 
 
25. 15-21 AUG 2022 Olympiastadion, Monaco di Baviera (6) 
Matteo Melluzzo 4x100 m - 5a in batt. (39”02 q)*  
Ala Zoghlami 3000 m siepi - 3° 8’23”44 (1° batt. 8’30”67) 
Osama Zoghlami 3000 m siepi - 7° 8’27”82 (6° batt. 8’32”82) 
Filippo Randazzo lungo - convocato, rinuncia giovedì 11 agosto 
Alice Mangione 400 m e 4x400 m - 400 m 5a in sf. (52”02) 5a in batt. (51”92) - 4x400 m 5a in batt. 

(3’28”14) 
Anna Carmela Incerti maratona - 42a 2.44’11” 

*Monaco, venerdì 19 agosto 2022 - 5a giornata 
La beffa della 4x100 m 
Arriva la notizia alle 11,40, un’ora e mezzo dopo la batteria dell’Italia, quinta in 39”02: viene accolto 
il reclamo della Turchia (settima al traguardo in 39”50) per un danneggiamento ricevuto dalla 
Finlandia nel corso del primo cambio. La squadra turca corre di nuovo da sola (alle ore 12,30) e per 
soli quattro centesimi si qualifica con 38”98, meglio del 39”02 dell’Italia e gli azzurri restano fuori dalla 
finale. 
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I SICILIANI AI CAMPIONATI EUROPEI (séguito) 

 
 
NOTE 
*MAURO BARELLA (asta) 
Nato a Palermo nel 1956, friulano d’adozione. Nel 1968 si è trasferito a Udine e ha praticato l’asta 
dall’età di 14 anni, sempre sotto la guida di Ugo Cauz. 
*ANTONIO ULLO (100 e 4x100 m) 
Nato a Milazzo (Me) nel 1963, da padre siciliano e madre ligure, si è trasferito con la famiglia a 
Piombino. Con le Fiamme Gialle di Ostia, è stato seguito dal compianto Pasquale Giannattasio. 
*MARIA RUGGERI (4x100 m) 
Nata a Cassano d’Adda (Mi) il 6 gennaio 1969, aveva un anno quando la sua famiglia si è trasferita a 
Saponara Marittima (Me), tesserata con il Cus Palermo. 
*RACHID BERRADI (10.000 m) 
Nato a Meknès in Marocco nel 1975, cittadino italiano da novembre 1996, tesserato con il Cus Palermo. 
*FEDERICO RAGUNÌ (4x100 m) 
Nato a Minsk, capitale della Bielorussia, nel 1990, da madre bielorussa e padre di Bagheria. Si stabilisce a 
Catania e nell’ottobre del 2011 avviene la scoperta dei 100 metri. Tesserato con il Cus Palermo. 
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